In che lingua degli parliamo? Lingua affetti e lingua della

comunicazione a scuola"

Lucia Di Lucca

Piacenza, 6 settembre 2007

Alcuni insegnanti hanno detto…

"Ma a casa parla solo arabo (cinese, albanese..)"

L’ho sentito dire


l’ho detto
          

sono d’accordo     

non sono d’accordo  

perché ....................................................................................................................................... 

"Se ci fosse almeno un fratello in casa che parla italiano con lui…!"

L’ho sentito dire


l’ho detto
          

sono d’accordo     

non sono d’accordo  

perché ....................................................................................................................................... 

"Guarda, scrive in sanscrito! "

L’ho sentito dire


l’ho detto
          

sono d’accordo     

non sono d’accordo  

perché ....................................................................................................................................... 

"Abbiamo pensato di bocciarlo perché non sa l'italiano, così ha più tempo per impararlo"

L’ho sentito dire


l’ho detto
          

sono d’accordo     

non sono d’accordo  

perché ....................................................................................................................................... 

"E' arrivato un bambino straniero nuovo, non sa niente"

L’ho sentito dire


l’ho detto
          

sono d’accordo     

non sono d’accordo  

perché ....................................................................................................................................... 

"Non gli facciamo fare inglese/francese perché prima deve imparare l'italiano"

L’ho sentito dire


l’ho detto
          

sono d’accordo     

non sono d’accordo  

perché ....................................................................................................................................... 

Competenze pregresse in L1: l'importanza di una buona valutazione iniziale

"E' arrivato un bambino straniero nuovo, non sa niente"

Attività  1

A) Osservate questo breve testo scritto da uno studente di nazionalità pakistana di 12 anni, in Italia da circa due mesi. 

Fate una prima valutazione.

B) Ora osservate i testi prodotti dallo stesso studente in urdu e inglese. 

Ritenete che queste due ultime produzioni vi siano utili per approfondire la vostra valutazione? In che modo? Dovete rivedere alcune prime impressioni o considerazioni?

Attività 2

Provate ora ad osservare i due documenti presentati di seguito. Si tratta di due ragazze pakistane, una in Italia da due mesi e l'altra da un anno. 

A) Quali informazioni riuscite a ricavare da questi brevi testi? (scolarizzazione pregressa, apporti di altre lingue,...)

B) Come pensate di completare la valutazione in modo da stabilire un percorso d'inserimento il più possibile adeguato?

C) Confrontate le parti in italiano dei testi 1 e 2: quali differenze notate nell'organizzazione dello spazio nel foglio, nella grafia, nell'uso della punteggiatura? Che implicazioni possiamo trarre per la didattica?

Come vi informate sulla realtà linguistica e culturale degli alunni stranieri?

Con…
Sì, spesso
Solo qualche volta
Non ancora, ma ci piacerebbe


No, non ne vediamo l’utilità

Dizionari bilingui







Dizionari monolingui in L1







Enciclopedie, atlanti ecc







Intervistare l'alunno







Intervistare la famiglia







Ricorrere ai mediatori







Lettura e conservazione di articoli di giornale sui Paesi di origine







Laboratori interculturali







Rappresentanti delle comunità di stranieri







Lezioni di esperti







Internet







Saggi specialistici







Narrativa dei paesi di origine







Comprendere, applicare, riflettere

Un ultimo materiale proposto consiste in una scheda per la rilevazione delle informazioni biografiche e scolastiche degli alunni neo-arrivati (adattata da Gattullo 2004). La scheda aiuta a riflettere su quali informazioni occorre raccogliere in modo sistematico per poter conoscere effettivamente meglio gli alunni che provengono da altri Paesi, valutare le loro competenze linguistiche e scolastiche, approfondire i loro retroterra culturali. 

Data di compilazione della scheda:

a cura di: 

classe di inserimento: 

Nome dell' alunno/a: 

Sesso: M/F

Paese di provenienza: 

città: 

regione: 

data di nascita:

in Italia dal:

iscritto/a nella scuola italiana da:

religione della famiglia:

lingua ufficiale del Paese di provenienza:

scolarizzazione dei genitori:

indirizzo attuale (situazione abitativa):

Lingue utilizzate - compresi eventuali dialetti locali privi di scrittura (annotare per ciascuna lingua se si tratta di una conoscenza attiva o passiva, dove  e da chi viene utilizzata):

Percorso scolastico precedente (comprendendo anche eventuale percorso svolto in Italia, indicare le date):

Notizie rilevanti sul sistema scolastico del Paese di origine

L'alunno è andato incontro ad interruzioni nel percorso scolastico? Quali sono i motivi della scelta della classe e della sezione di inserimento:

Nome ed età dei fratelli e delle sorelle e loro curriculum scolastico

Quali sono i documenti disponibili in italiano o rilasciati nel paese d' origine o dal consolato?

Indicare le prove svolte e gli strumenti di osservazione utilizzati per la rilevazione delle competenze in L2 e scolastiche:

Descrivere in maniera approfondita il livello di competenza della lingua italiana orale:

Descrivere in maniera approfondita il livello di competenza della lingua italiana scritta:

Indicare le competenze scolastiche, indipendenti dalla conoscenza dell' italiano L2 (ad es. sa svolgere le 4 operazioni, sa orientarsi sulla carta geografica, sa orientarsi all'interno delle macro-sequenze storiche, ecc.):

Un’ultima riflessione….

“Per quanto riguarda le altre lingue originarie, importante risorsa per lo sviluppo  cognitivo e affettivo, è necessario assumere, per una loro valorizzazione, un’ottica  policentrica che coinvolga sia le famiglie che le agenzie pubbliche e di privato sociale  presenti sul territorio.”

(Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri, MIUR, 2006)

Tenendo conto di questa indicazione ministeriale, definite in quale modo la vostra scuola si è organizzata o intende organizzarsi per la valorizzazione ed eventualmente l’insegnamento delle lingue d’origine degli alunni stranieri
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